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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura Is 50,4-7 
Sog: Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, sapendo di non restare 
confuso. 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 21 

Rit: Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato? 
 
Seconda Lettura Fil 2,6-11 
Sog: Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò. 
 
 

Vangelo  Mc 14,1-15,47 
Sog: La passione del Signore  
 

 
Riflessione 

 

LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO 

Dalle “Esposizioni sui Salmi” di Sant’Agostino, Vescovo 
 

Con l’ingresso a Gerusalemme, Gesù si consegna volontariamente alla 

morte, secondo un disegno che non è frutto del caso, ma risponde ad un 

progetto di salvezza di Dio. Dio permette il male, acconsente alla morte 

del Figlio per un giudizio che sfugge alla comprensione umana. Questo 

progetto di salvezza, che si compie con la condanna a morte del Servo, 

trova una sua anticipazione nella figura del Servo di YHWH, uomo dei 

dolori, reietto e disprezzato, condotto al macello per i nostri delitti, 

schiacciato per le nostre iniquità (Is 52, 13 - 53, 12). La passione di 

Gesù realizza la profezia dell’Antico Testamento. 

Sì, fratelli, era necessario il sangue del giusto perché fosse cassata la 

sentenza che condannava i peccatori. Era a noi necessario un esempio di 

pazienza e di umiltà; era necessario il segno della croce per sconfiggere 

il diavolo e i suoi angeli (cfr. Col 2, 14. 15). La passione del Signore 

nostro era a noi necessaria; infatti, attraverso la passione del Signore, è 

stato riscattato il mondo. Quanti beni ci ha arrecati la passione del 



Signore! Eppure la passione di questo giusto non si sarebbe compiuta se 

non ci fossero stati gli iniqui che uccisero il Signore. E allora? Forse 

che il bene che a noi è derivato dalla passione del Signore lo si deve 

attribuire agli empi che uccisero il Cristo? Assolutamente no. Essi 

vollero uccidere, Dio lo permise. Essi sarebbero stati colpevoli anche se 

ne avessero avuto solo l'intenzione; quanto a Dio, però, egli non 

avrebbe permesso il delitto se non fosse stato giusto. 

Che male fu per il Cristo l’essere messo a morte? Malvagi furono certo 

quelli che vollero compiere il male; ma niente di male capitò a colui che 

essi tormentavano. Venne uccisa una carne mortale, ma con la morte 

venne uccisa la morte, e a noi venne offerta una testimonianza di 

pazienza e presentata una prova anticipata, come un modello, della 

nostra resurrezione. Quanti e quali benefici derivarono al giusto 

attraverso il male compiuto dall'ingiusto! Questa è la grandezza di Dio: 

essere autore del bene che tu fai e saper ricavare il bene anche dal tuo 

male. Non stupirti, dunque, se Dio permette il male. Lo permette per un 

suo giudizio; lo permette entro una certa misura, numero e peso. Presso 

di lui non c'è ingiustizia. Quanto a te, vedi di appartenere soltanto a lui, 

riponi in lui la tua speranza; sia lui il tuo soccorso, la tua salvezza; in lui 

sia il tuo luogo sicuro, la torre della tua fortezza. Sia lui il tuo rifugio, e 

vedrai che non permetterà che tu venga tentato oltre le tue capacità 

(cfr. 1 Cor 10, 13); anzi, con la tentazione ti darà il mezzo per uscire 

vittorioso dalla prova. È infatti segno della sua potenza il permettere 

che tu subisca la tentazione; come è segno della sua misericordia il non 

consentire che ti sopravvengano prove più grandi di quanto tu possa 

tollerare. Di Dio infatti è la potenza, e tua, Signore, è la misericordia; tu 

renderai a ciascuno secondo le sue opere. 

 

                                           –   Sant’Agostino, Vescovo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Preghiera dei fedeli 

 
Sac: Cristo Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte per donarci 

la pienezza della vita, ascolta la nostra preghiera, che con fiducia ti 

rivolgiamo dopo aver meditato sulla tua crocifissione.  

 

1. Tu, che nella morte in croce hai unito cielo e terra, guarda alla tua 

Chiesa e donale pace e unità, perché sia segno nel mondo della tua 

salvezza, preghiamo. 

 

2. Tu, che sei venuto per salvare tutti, da' agli sfiduciati la forza per 

superare le difficoltà della vita, il coraggio di affrontare la malattia e la 

premura della solidarietà a chi sta vicino a chi soffre, preghiamo. 

 

3. Tu, che hai sofferto un'ingiusta condanna, dona forza e coraggio a chi 

lotta per la giustizia e a chi cerca la pace attraverso la riconciliazione e 

il rifiuto della violenza, preghiamo. 

 

4. Tu, che al ladrone pentito hai promesso il paradiso, fa' che tutti i 

popoli ti possano riconoscere come unico salvatore, preghiamo. 

 

5. Tu, che sei venuto a liberarci dal peccato e dalla morte, fa' che tutti 

noi, riconoscendo le nostre colpe e omissioni, veniamo a te, sorgente 

del perdono e della vita, preghiamo.  

 

Sac: O Dio, nostro Padre, che ci hai tanto amato da donare il tuo Figlio 

unigenito, fa' che abbiamo sempre presente l'insegnamento della sua 

passione, per poter partecipare alla gloria della sua risurrezione. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli. 

  

 


